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As Roma, la maglia di Totti alla lotteria di beneficenza per 

la festa della Befana 

 

Il capitano della Roma Francesco Totti ha inviato lo scorso 6 Gennaio una 

propria maglia autografata per l’evento di beneficenza della Befana del 
Poliziotto 2017, organizzata presso l’Oasi Park dalla CONSAP, Confederazione 

Sindacale Autonoma di Polizia Segreteria Provinciale di Roma. La maglia 
numero 10, con pallone e gagliardetto, è stata inserita nella lotteria di 

beneficenza per sostenere l’Associazione SOS Thalassemia Onlus. 
All’evento, che ha visto la presenza di oltre duemila persone, era presente 

anche Vincent Candela. 
 

 

 

 

 



 

Befana Consap: bagno di folla per i personaggi ospiti 
dell’Oasi Park  

8 GENNAIO 2017  

Oltre duemila bambini hanno partecipato all’11^ edizione della kermesse “Arriva la Befana – Festa del Poliziotto, manifestazione 
dedicata al sostegno dell’Associazione SOS Thalassemia Onlus. che si svolta tutto il giorno presso l’Oasi Park di Roma, in Via 
Tarquinio Collatino 56-58 (Cinecittà/Don Bosco). 
Un programma lungo e affascinante quello scelto dalla presidenza del Comitato della Befana della Segreteria Provinciale di Roma del 
sindacato di Polizia CONSAP, guidata dal suo ideatore e fondatore Gianluca Guerrisi, Segretario Generale Aggiunto di Roma con la 
collaborazione di Alessandro Pettinato, Simone Cesario, Marcello Cuicchi, Alex Bucci, che hanno voluto strutturare una ricorrenza 
diversa dal solito, tutta diretta al divertimento per i bambini, legando un rapporto di collaborazione con la direzione di Oasi Park che in 
attrazione per i bambini vanta una storica tradizione nel quartiere Don Bosco ma in tutta la città di Roma. 
Tantissimi i volti noti che si sono succeduti sul palco, presentati dalla bravissima Serena Gray e dall’organizzatore Fabrizio Pacifici: la 
madrina della manifestazione Nancy Brilli, i protagonisti di “Un Medico in Famiglia” Fabrizio Giannini e Gabriele Paolino, Vincent 
Candela, Pino Wilson, la mitica Gegia, Sandro Presta che ha ricordato Franco Califano, i cantanti Giò Di Sarno, Gianni Giacomini, Nick 
Luciani, William Frasca, Tony Malco, Stefano Borgia, Anonimo Italiano, Daniela Butera, Elena Presti i cabarettisti Gabriele Marconi, 
Roberto Ranelli, Magico Alivernini, Antonio Delle Donne, Marco Passiglia, Lallo Circosta, Oscar Biglia e i Sequestrattori i prestigiatori 
per i bambini Mago Heldin e Mago Mancini e inoltre Adriana Russo, Linda Batista, Antonello Avallone, Andrea Roncato, Francesca 
Piggianelli, Ester Campese, Marco Baldini, Beppe Convertini e le inviate de “I Fatti Vostri” Laura e Silvia Squizzato, DJ Kiko, Matteo 
Celletti de “I Cesaroni”, il campione del mondo di pugilato Emiliano Marsili e i doppiatori Alessandro e Federico Campaiola.  
Durante la lunga giornata presenti le unità operative e sportive della Polizia di Stato (Cinofili, Artificieri, Fiamme Oro) con esposizione 
della bellissima Lamborghini della Polizia di Stato e anche di auto storica proveniente dal Museo delle Auto della Polizia di Stato. 
  
Gran finale con l’arrivo della Befana a cavallo in compagnia di Peppa Pig, Topolino, Batman, Kung Fu Panda, Harley Quinn che ha 
donato le calze a tutti i bambini presenti e con lotteria benefica con fantastici premi offerti dagli amici sponsor, tra cui le maglie 
autografate di Francesco Totti e Lucas Biglia inviate dalle rispettive società.  
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Sicurezza: Consap follia progetto chiusura  

presidi Polizia Stradale e Postale 
Roma, 19 gen. (AdnKronos)  

E’ “una follia” il progetto di chiusura e razionalizzazione dei presidi di polizia della 

Stradale e della Ferroviaria, in tempi di lotta al terrorismo.  

E’ il sindacato di Polizia Consap a sottolinearlo, riferendosi al ‘Piano di 

razionalizzazione’ elaborato al ministero dell’Interno, che le organizzazioni sindacali 

paventano sia “la prima tranche di un progetto che punta alla chiusura o allo 

‘spacchettamento’ di 250 uffici di polizia”. 

“Mentre all’opinione pubblica si cerca di vendere un messaggio di potenziamento 

delle forze in campo in tema di sicurezza e antiterrorismo, con la proposta di riaprire 

finanche i Cie che erano stati frettolosamente dismessi, la realtà è ben altra”, 

denuncia la Consap. Nel pomeriggio di giovedì scorso tutti i sindacati di polizia 

“sono convocati al Dipartimento per riproporre il progetto di razionalizzazione con la 

chiusura di decine e decine di uffici di polizia” “E’ una follia – dice all’Adnkronos il 

Segretario Generale Nazionale della Consap, Giorgio Innocenzi – che il Dipartimento 

prosegua in questa operazione che, dietro il paravento di una razionalizzazione dei 

presidi e di un risparmio economico che tale non è, punta a chiudere fondamentali 

presidi di sicurezza”. 

Nel mirino, rileva la Consap, “ci sono soprattutto le Specialità di Polizia di Stato la 

Stradale, la Polizia ferroviaria e la Polizia Postale, reparti che dopo i recenti fatti di 

terrorismo internazionale e il caso delle intercettazioni ad alti esponenti della politica 

e dell’economia, rappresentano un fondamentale supporto investigativo sulle vie di 

comunicazione reali e virtuali”. 

In particolare, il progetto di razionalizzazione del ministero dell’Interno, che punta 

all' “impiego del personale interessato in altre realtà ove più incisiva deve essere 

l’attività di vigilanza e controllo”, prevede la chiusura di 13 uffici di Polizia 

ferroviaria, di due compartimenti e di 13 reparti di Polizia stradale, con 

l’accorpamento di altre 5 strutture. 

Il progetto di razionalizzazione dei presidi della Polizia Stradale sul territorio, si 

legge nel documento, “ben si armonizza con l’intento dell’Amministrazione della Ps 

di privilegiare l’impegno della Polizia di Stato nelle città”. 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
Rivolta di immigrati di Cona. CONSAP: “I responsabili vanno identificati e denunciati per sequestro di 

persona” 

(ASI) “Quanto accaduto a Cona non è altro che la punta dell’iceberg di 
una scellerata quanto insensata incontrollata accoglienza posta in essere dalla politica 

degli ultimi tempi che dietro ragioni di umanità, in verità, nasconde un giro miliardario 
per arricchire soltanto pochi” così tuona la Consap, sindacato di 
Polizia maggiormente rappresentativo. 

“Ci troviamo di fronte ad una delle decine di focolai che si potrebbero accendere da un 
momento all’altro, vere e proprie bombe ad orologeria sparse in tutto il paese e che 
probabilmente, e per fortuna, non hanno trovato ancora un leader che le coordini 

dopodichè, verosimilmente, i problemi saranno ancora più seri” dichiara Stefano 
Spagnoli, segretario nazionale della Consap. 

“ Le centinaia di migliaia di falsi profughi che abbiamo in casa non sono altro che un 

esercito di uomini (perchè di donne ce ne sono pochissime) che se dovessero riuscire 
a darsi un’articolazione, attraverso una propria guida, potrebbero costituire un 
pericolo per la nostra sicurezza interna, di fatto già minata nel quotidiano, e sarebbero 
di sicuro anche in numero superiore alle nostre Forze Armate” prosegue Spagnoli. 

Bisogna accellerare al massimo le procedure di riconoscimento dello Status di 
rifugiato, investendo se necessario anche più risorse economiche ed umane in questo 
ambito, e rispedire immediatamente a casa chi non ha diritto a rimanere che sono più 

del 90% dei richiedenti; nel frattempo si deve intervenire senza esitazione per frenare 
immediatamente e con fermezza questi episodi di protesta che potrebbero dilagare a 

macchia d’olio sul territorio, ed evitare assolutamente, inoltre, di aggregare insieme 
così tanti immigrati in uno stesso centro, come avvenuto a Cona dove al momento 

sono più di 1400 in un paese, peraltro, che ha soltanto 190 abitanti” continua il 
segretario nazionale. 

“Vorrei sapere, per esempio, se il centinaio di immigrati che hanno tenuto 
sequestrati 25 operatori del centro di prima accoglienza di Cona sono stati 

identificati e denunciati per il reato di sequestro di persona perchè questo è il reato 
che hanno commesso e questa è la fermezza che ci vuole per reprimerlo” continua 
Spagnoli. 

“Se così non fosse, allora – conclude il segretario nazionale – per lo stesso principio, 

anche un folto gruppo di cittadini italiani che, per protestare contro l’azione di una 
politica inconcludente che ha trasformato, per interessi economici, un’emergenza 

dell’immigrazione in un’emergenza dell’invasione, dovesse stringere un cordone 
passivo intorno ai palazzi del potere impedendo ai suoi rappresentanti di uscire ed 
entrare liberamente da quegli edifici non commetterebbe alcun reato e questo, 

ovviamente, sarebbe assurdo oltre che intollerabile ed ingiustificabile in un paese 
democratico!!!” 



 

Migranti, rivolta nel centro di Cona dopo la morte 

di Sandrine  
Notte di tensione a Conetta in provincia di Venezia: questa notte carabinieri e polizia 

sono dovuti intervenire nel centro di prima accoglienza per sedare una rissa, 

scoppiata dopo la morte all'interno della struttura di un'ivoriana di 25 anni. Il ministro 

dell'Interno Marco Minniti ha disposto il trasferimento di circa cento migranti 

attualmente ospitati nel centro di accoglienza di Cona in strutture presenti in Emilia 

Romagna. La protesta nasce dal fatto che i migranti lamentino il fatto che i soccorsi 

siano arrivati in ritardo per la giovane, giunta in Italia insieme al fidanzato, ma questa 

versione non concorda con quanto davvero successo. Il centro, una ex base militare, 

ospita un migliaio di migranti. "Ci troviamo di fronte ad una delle decine di focolai 

che si potrebbero accendere da un momento all'altro, vere e proprie bombe ad 

orologeria sparse in tutto il paese e che probabilmente, e per fortuna, non hanno 

trovato ancora un leader che le coordini dopodichè, verosimilmente, i problemi 

saranno ancora più seri" dichiara Stefano Spagnoli, segretario nazionale della 

Consap. Una manifestazione conclusasi alle prime oredel giorno con la liberazione 

dei 25 volontari della cooperativa che gestisce l'hub che si erano barricati in container 

e negli uffici. Le forze dell'ordine hanno sedato la rivolta. E il deputato della 

Commissione parlamentare antimafia Davide Mattiello sottolinea come "nel sistema 

di accoglienza primario la trasparenza resta un miraggio". Ma quando i sanitari sono 

arrivati nella struttura hanno trovata la ragazza priva di conoscenza. Dall'ospedale di 

Piove di Sacco, invece, fonti sanitarie affermano che l'automedica è partita non 

appena è giunto l'allarme. Roghi di scaffali e mobilio e proteste. Terza rivolta in un 

anno. "Intorno alle 17 i migranti si sono presi l'intera ex base missilistica, hanno 

spento le luci e dato fuoco a dei bancali" scrive il Corriere. E' quella che è andata in 

scena a Venezia nel Cpa di Cona. Ieri il prefetto di Venezia, da poco insediato, Carlo 

Boffi, aveva parlato della situazione dei migranti. La Provincia Notizie 
 


